
Lȅemergenza coronavirus

segretario generale Cgil Li-
guria, da domani ´ci sar‡ 
meno pressione sul mondo 
del lavoro e pi˘ sollievo per 
le imprese. Restano enormi 
criticit‡ che devono essere 
risolte quanto prima sia a li-
vello locale che nazionale, 
ma il ritorno della Liguria 
in zona gialla non puÚ che 
essere  salutata  come  una  

notizia molto positivaª. Per 
Mario Ghini, segretario ge-
nerale Uil  Liguria,  adesso 
sar‡  ´importante  non  ab-
bassare la guardia altrimen-
ti la pressione sugli ospeda-
li torner‡ a salire e gli sforzi 
fatti sino a questo momen-
to non saranno serviti a nul-
laª.	

matteo.dellantico@ilsecoloxix.it

la maxi somministrazione anti covid Ë prevista per la prossima primavera

Vaccini, per la fase 2 
coinvolti 550 mila liguri
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´S
e  non  avessi-
mo  anticipato  
le  misure  del  
Dpcm con le or-

dinanze e le misure della Re-
gione,  avremmo  raggiunto  
2200 ricoveri gi‡ a met‡ no-
vembreª. Filippo Ansaldi, re-
sponsabile prevenzione di Ali-
sa, osserva ogni giorno il ter-
mometro del contagio in Ligu-
ria. ´Aggiorniamo dati quoti-
dianamente, per oltre trenta 
slide al giorno...ª, racconta. E 
spiega  le  ragioni  sanitarie  
che hanno portato la Liguria 
a passare da zona arancione a 
zona gialla. 

Dottor  Ansaldi,  perchÈ  
siamo passati in zona gial-
la?

´Per tre aspetti. Il primo Ë 
l�indice Rt, che abbiamo avu-
to su valori molto elevati sei 
settimane fa, arrivando fino a 
1.7. Grazie alle misure che ab-
biamo applicato e a quelle del 
governo Ë diminuito. Nel re-
port del Ministero ,che ci han-
no consegnato oggi, Ë 0.77. 
Ma quei dati si riferiscono al-
la settimana scorsaª.

E oggi qual Ë l�Rt ligure?
´Noi lo calcoliamo quoti-

dianamente: siamo tra 0.6 e 
0.7, la media dovrebbe esse-
re 0.67. Non Ë un Rt da zona 
arancioneª.

Quali  sono gli  altri  ele-
menti che hanno portato a 
migliorare la  classe di  ri-
schio della Liguria?

´» scesa l�incidenza del con-
tagio, e poi la pressione degli 

ospedali Ë diminuita. Gli effet-
ti positivi continueranno a ve-
dersi se non perdiamo le mi-
sure comunitarie che abbia-
mo. Non Ë un risultato acqui-
sito ma dinamicoª.

»  presumibile  pensare  
che la Liguria resti in zona 
gialla almeno fino a Nata-
le?

´Se rispettiamo le misure 
previste Ë possibile. Noi oggi 

stiamo decelerando, e ci vor-
r‡ un po� di tempo prima di 
una possibile nuova accelera-
zione. Il problema Ë che quan-
do il contagio riprende ad ac-
celerare gli effetti si vedono a 
venti giorni di distanzaª.

Quali sono i tempi in cui 
si riescono a vedere gli effet-
ti delle misure su positivi, 
accessi ai pronto soccorso e 
ricoveri?

´Abbiamo  assistito  allo  
stesso fenomeno sia nella pri-
ma che nella seconda ondata. 
Per me ormai Ë una regola: 
l�effetto delle misure sui sinto-
mi, e quindi sui casi, si vede 
dopo 10 giorni. Sugli accessi, 
cioË sui pazienti che entrano 
in ospedale, dopo 15 giorni. 
Infine, l�effetto sugli ospeda-
lizzati arriva dopo 20 giorni, 
perchÈ c�Ë un fenomeno di ac-
cumulo. C�Ë una TMJEF che tut-
ti, quando facciamo le riunio-
ni, vogliono vedereª. 

Quale?
´Quanti  pazienti  entrano  

ogni giorno negli ospedaliª.

PerchÈ i numeri dei bol-
lettini  sono  un  saldo  tra  
nuovi ricoveri e dimissioni. 

´SÏ: pensi che nel momen-
to peggiore della seconda on-
data, a met‡ mese, entravano 
120 pazienti al giorno negli 
ospedali. Oggi siamo a un ter-
zo, circa quarantaª. 

Le misure del Dpcm e le 
ordinanze regionali quan-
to hanno influito sulla fre-
nata? Avremmo rischiato il 
collasso degli ospedali?

´» evidente che il sistema 
oggi Ë molto pi˘ organizzato 
rispetto alla prima ondata, e 
ha mostrato una flessibilit‡ e 
una  capacit‡  di  espandersi  
straordinarie.  Avevamo  un  
piano per arrivare a 1800 po-
sti ospedalieri, ma se avessi-
mo aspettato le misure strin-
genti del Dpcm lo avremmo 
superato ampiamente. In pre-
visione  saremmo  arrivati  a  
2200 ricoveriª.

Terapie intensive e nume-
ro di decessi registrati ogni 
giorno sono gli ultimi indi-
catori che vedremo calare?

´SÏ, adesso sulle terapie in-
tensive siamo alla fine del pla-
teauª.

» iniziata la discesa?
´Sono prudente, due o tre 

giorni non mi fanno sentire si-
curo. Ma il dato sul calo si ve-
de chiaramenteª.

E sul tragico bilancio del-
le vittime?

´Bisogner‡ ancora aspetta-
re qualche giorno. » un�onda 
pi˘ lunga. Ed Ë possibile che 
ci siano alti e bassi, purtroppo 
Ë un indicatore che si trascina 
per pi˘ tempo rispetto ad al-
triª. 	
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S
i torna a parlare di 
ifase 2w, ma questa 
volta non si tratta di 
distinguere le diver-

se  gradazioni  dell�emer-
genza sanitaria ma, si spe-
ra, di definire i vari step del-
la graduale uscita dall�incu-
bo coronavirus. 

In  base  a  indiscrezioni  
pare  che  saranno  pi˘  di  
mezzo milione, per l�esat-
tezza 550 mila, i liguri coin-
volti nella seconda fase del-
la campagna di vaccinazio-
ne anti-Covid-19. Il nume-
ro Ë ancora riservato ma cir-
cola gi‡ ai piani alti della 
Regione. La quota destina-
ta alla Liguria Ë frutto di un 
calcolo derivante da pi  ̆fat-

tori, che incrociano accor-
di a livello europeo con le 
aziende produttrici e crite-
ri di ripartizione che il go-
verno imporr‡ per la distri-
buzione sul territorio. 

Quel che Ë certo Ë che la 
Liguria Ë pronta a presenta-
re la propria richiesta a Ro-
ma per avviare una maxi 
somministrazione che, se i 
tempi  saranno  rispettati,  
dovrebbe partire tra mar-
zo e aprile dell�anno prossi-
mo. Una fase che coinvol-
ger‡  anziani  (si  parla  di  
partire  addirittura  dagli  
over 65) e pazienti cronici 
e a rischio, i quali avranno 
la  precedenza  come  pi˘  
volte assicurato dal mini-
stero della Salute.

Nel frattempo le Asl ligu-

ri dovranno presentare un 
progetto organizzativo in 
grado di gestire, nell�arco 
di due mesi,  una campa-
gna che coinvolger‡,  nu-
meri  alla  mano, circa un 
terzo della popolazione li-
gure. Non a caso per affron-
tare una partita tutt�altro 
che di semplice organizza-
zione Ë stata coinvolta la 
Protezione civile e si Ë gi‡ 
mobilitato  l�assessore  re-
gionale Giacomo Giampe-
drone.

Per la fase 1, i dettagli so-
no  gi‡  noti.  Si  tratta  di  
un�anteprima in grado di ri-
spondere alla  primissima 
esigenza di difendere il per-
sonale che opera a stretto 
contatto con la pandemia e 
i soggetti pi˘ deboli e a ri-

schio perchÈ ricoverati in 
strutture di degenza e mol-
to anziani. Le prime 57 mi-
la dosi di vaccino destinate 
alla Liguria arriveranno di-
rettamente  dallo  stabili-
mento della multinaziona-
le Pfizer in Belgio, dove sa-
r‡ prodotto il  medicinale 
destinato a rifornire tutto 
il continente europeo. Una 
volta arrivate nei 23 ospe-
dali liguri, le dosi verranno 

somministrate al persona-
le sanitario e, subito dopo, 
verranno  rese  disponibili  
anche a personale e ospiti 
delle  240  case  di  riposo  
sparse sul territorio regio-
nale. Si stima che la durata 
di questa prima fase sar‡ di 
25 giorni. 	
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FILIPPO ANSALDI Il responsabile della prevenzione regionale: lȅindice ligure Rt oggi Ë a 0,67
´Incidenza dei contagi e pressione sugli ospedali diminuite grazie ai provvedimenti applicatiª

´Se rispetteremo tutte le misure
saremo al riparo fino a Nataleª

´Il problema Ë che 
quando il contagio 
riprende ad 
accelerare gli effetti 
si vedono a venti 
giorni di distanzaª

laico (e primo non sacerdote 
a ricoprire questo ruolo) Vin-
cenzo  Corrado.  ´La  Confe-
renza  Episcopale  Italiana  
avr‡ modo nei suoi organi-
smi istituzionali di monitora-
re la situazione epidemiologi-
ca e confrontarsi sulle moda-
lit‡ di celebrare i riti natalizi 
o ha detto o in condizioni di si-
curezza,  nella  piena  osser-
vanza delle norme, come fi-
nora avvenutoª. Una sottoli-
neatura che arriva per tenta-

re di fermare sul nascere le 
preoccupazioni di una parte 
della base cattolica. 

E poi: ´I riti natalizi sono 
un segno prezioso di prossi-
mit‡ verso tutto il Popolo di 
Dio ricordato anche nel re-
cente messaggio alle comuni-
t‡ cristiane in tempo di pan-
demia, approvato dal Consi-
glio episcopale permanente - 
ricorda - ed Ë desiderio della 
Conferenza episcopale italia-
na continuare la valida colla-
borazione, in ascolto recipro-
co, con la presidenza del Con-
siglio dei ministri, il ministe-
ro degli Interni e il Comitato 
tecnico-scientificoª. 

La chiave di tutto Ë nel pas-
saggio che parla di ´ascolto 
reciprocoª.  Tradotto:  il  go-
verno faccia il possibile per 
ascoltare le richieste dei ve-
scovi e andare incontro ai fe-
deli affezionati alle loro tradi-
zioni, e, se possibile, consen-
ta la partecipazione alla litur-
gia negli orari abituali. Se pe-
rÚ ragioni sanitarie lo impedi-
ranno, non ci sar‡ una guer-
ra di religione: la Messa di 
mezzanotte non Ë un dogma.
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FILIPPO ANSALDI
RESPONSABILE PREVENZIONE 

DI ALISA

Avranno la precedenza 
i cittadini over 65 
e i malati a rischio o con 
patologie croniche
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